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r - VITA ITALIANA DOMENICA 
7 AGOSTO 1983 

Si costruisce il festival nazionale dell'Unità che aprirà i battenti il primo settembre 

Così si realizzerà l'immaginosa idea 
della citta-festa di Emilia 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Sergto 
Staino ha disegnato un gran 
portale rlnasclmentale-ba-
rocco. Dominante è la pre­
senza barbuta di 'Bobo>: c'è 
Bobo guardia rossa, Bobo 
che occhieggia dal frontone 
con una copia deW'Unltà», 
Bobo In testa a un corteo o-
peralo con bandiere rosse e 
Infine nudo e seduto, come 11 
'Pensatore' di lìodln. Pane­
barco propone Invece, sul 
fianchi di due enormi paral­
lelepipedi, una coloratissima 
versione del suo 'Marx a fu­
metti: La terza porta d'In­
gresso alla idttà dclV'Unl-
tà"* è opera. Infine, della ma­
tita di Altan, uno del 'gran­
dissimi' della satira politica 
italiana. Il bozzetto di Altan 
non è ancora pervenuto e 
non è possibile anticiparne 
nulla. Ma risulterà, ne siamo 
certi, di notevole effetto. 

Be', adesso sentite come 
gli architetti progettisti 
(Maurizio Belpolitl, Giorgio 
Menozzl, Giuliana Motti e I-
van Sacchetti) presentano V 
Idea a cui si sono Ispirati nel 
pensare l'arca della Festa 
nazionale deW'Unltà»: 
'Dall'identificazione concet­
tuale di costruzione della so­
cietà e costruzione della città 
nasce la forma simbolica del 
progetto, che intende appun­
to rifarsi a quella della città: 
In particolare della città sto­
rica, In quanto questa, a dif­
ferenza della città cosiddetta 
moderna, ovvero dell'età in­
dustriale, ha caratteristiche 
morfologiche, tipologiche e 
compositive riconoscibili, 
soprattutto in una rappre­
sentanza schematica e sem­
plificata: 

Per prima cosa, la città 
storica è tutta racchiusa 
dentro un muro di cinta. A 
Reggio ci sarà il muro (sia 
pure fatto di pannelli tam­
burati), spezzato ad interval­
li regolari da torrioni. Ci sa­
ranno, come in ogni città 

Le mura di cinta, i torrioni e gli ingressi disegnati 
da Staino, Panebarco e Altan - La storia del campo a volo, 

da vecchia «ferita di guerra» a polmone di verde 
storica che si rispetti, le por­
te per accedervi e per sortir­
vi. Appunto quelle disegnate 
da Altan, Panebarco e Stai­
no. Dicono ancora i progetti­
sti d'aver voluto evitare >un 
rispecchiamento del partito 
cheslau tocelebra» e 11 conse­
guente rischio 'della retorica 
trionfalistica: È un rischio 
che, per quanto concerne le 
porte della città, Altan, Pa­
nebarco e Staino contribui­
scono decisamente ad evita­
re. Con loro, altro che auto-
celebrazlone: l'autodlssacra-
zione e l'autolronia sono ga­
rantite. 

« » • » » 

Dal penultimo sabato di 
luglio sono Iniziate le 'gior­
nate di mobilitazione volon­
taria: Centinaia di comuni­
sti reggiani, anziché recarsi 
lungo il Po o fra l boschi del­
l'Appennino In cerca di refri­
gerio, raggiungono la gran­
de splanata del campo volo, 
alla periferia nord-est della 
città, per dedicare alcune ore 
alla costruzione della festa. 
Da agosto, Inoltre, con l'in­
stallazione ormai avvenuta 
dell'impianto elettrico, si la­
vora anche la sera, fino a 
notte Inoltrata. Fra l'altro, 
un modo di sfuggire almeno 
in parte al caldo torrido e 
soffocante che da settimane 
avvampa in tutta la Pianura 
Padana. 

Sentiamo Alessandro Car­
ri, uno del responsabili del 
comitato organizzatore: 'In­
dubbiamente, un certo ritar­
do nella tabella di marcia 
dell'allestimento lo regi­
striamo. Prima, la campa­

gna elettorale ha calamitato 
l'attenzione di tutto 11 parti­
to, ed ha così distolto una 
parte almeno delle forze Im­
pegnate nella preparazione 
della festa. Poi, l'ondata ter­
ribile di caldo ha frenato un 
po' 11 ritmo. Se pensi che tut­
ta una prima fase di lavoro 
era affidato non solo all'atti­
vismo volontario, ma a quel­
lo di compagni pensionati, 
cioè spesso parecchio anzia­
ni, questo rallentamento ri­
sulta Inevitabile e anche giu­
stificato. Vorrà dire che ci 
metteremo al passo e nelle 
ultime settimane, facendo 
appello al concorso di un nu­
mero ancora più grande di 
compagni: 

Vogliamo evitare anche 
noi cedimenti di tipo 'auto-
celebrativo: Del resto, tutti 
sanno ormai come le mi­
gliala di feste grandi e picco­
le che ogni anno si tengono 
in tutta Italia sono rese pos­
sibili proprio dal lavoro vo­
lontario di decine di migliala 
di militanti comunisti. 
Quanto stanno facendo tut­
tavia I compagni reggiani, se 
non celebrato va quanto me­
no sottolineato. Hanno con­
dotto una campagna eletto­
rale generosissima, premia­
ta da una generale avanzata 
del PCI, giunto al 52,9% nel­
la provincia. E ora stanno 
mettendo in piedi una festa 
nazionale in una città di ap­
pena 130 mila abitanti. Per 
dare l'idea dell'impegno, ci­
tiamo la 'scheda tecnica* del 
progettisti: 240 mila metri 
quadrati di area, 40 mila me­
tri quadrati di superficie co­
perta, 4 chilometri e mezzo di 
strade, 3000 metri di fogna­
ture, 600 metri di condutture 
del gas, 6 chilometri di linee 

elettriche, 20 mila metri qua­
drati di strutture modulari, 
30 mila giunti per montare 
80 mila metri di tubi d'ac­
ciaio. E In più 20 mila metri 
quadrati di strutture prefab­
bricate, 60 monoblocchi, 3 
grandi 'tensostrutture; una 
struttura geodetica, un tea­
tro tenda. Hanno interrato 
perfino una condotta d'ac­
qua di un chilometro, con 
una serie di bocche a mezzo 
delle quali l'intero recinto 
della festa può essere inon­
dato dai vigili del fuoco In 
caso d'incendio! 

* * • • # 

Eppure, c'è qualcosa che ci 
appare non del tutto convin­
cente nella scelta del compa­
gni di Reggio Emilia. Come 
mal la festa in quell'enorme 
distesa brulla del campo vo­
lo, relativamente Isolata ri­
spetto al corpo della città? 
La gente, risponderà? I ser­
vizi funzioneranno? Si rea­
lizzeranno cioè le condizioni 
per avere tutte le sere, perdi-
cioito giorni di fila, alcune 
decine di migliaia di persone 
ogni sera ad animare la 'Cit­
ta della festa'? 

Alessandro Carri sorride 
sottilmente. Poi, calmissimo, 
risponde: «Ma cosa credi, che 
sia un'invenzione dell'ulti­
ma ora? Quello spazio noi V 
abbiamo ormai ampiamente 
collaudato. Vi abbiamo te­
nuto 11 Festival provinciale 
negli ultimi tre anni, e la Fe­
sta nazionale dedicata ai te­
mi della scuola, e proprio 
perché le aree precedenti 
non bastavano più a conte­
nere il concorso di folla. Sap­

piamo quindi di poter conta­
re su un afflusso di almeno 
qulndlct-ventlmlla reggiani. 
Trattandosi della Festa na­
zionale, verranno anche dal 
resto della regione, e dalle al­
tre province. Senza contare 
poi la tradizionale ondata di 
massa per il giorno di chiu­
sura. E una storia davvero 
interessante, quella del cam­
po volo. Pensa che il nostro 
partito vi ha speso comples­
sivamente circa tre miliardi 
per renderlo agibile e dotarlo 
degli Impianti di urbanizza­
zione primaria. E già si parla 
di farne un parco pubblico, 
un polmone verde di cui ar­
ricchire la città. Del resto, da 
quando lo abbiamo reinseri­
to nel circuito urbano, è di­
ventato uno spazio elettivo 
per migliaia di reggiani, che 
vengono a farvi del footing, 
dell'aeromodellismo e altre 
attività non competitive. E 
una storia che dovresti rac­
contare: 

• • • • • 
Negli anni 30 il fascismo 

aveva sviluppato a Reggio 
una grossa base dell'aviazio­
ne militare. L'aeroporto di­
sponeva di un complesso lo­
gistico nel quale risiedevano 
oltre 500 avieri. E da Reggio 
Emilia, agli inizi della guer­
ra, partivano gli S.M. 79 di­
retti a bombardare Londra. 
Per questo, il capoluogo reg-

f iano divenne a sua volta ob­
iettivo di pesanti bombar­

damenti di rappresaglia. 
Colpita dal cielo, la base ae­
rea era già semidistrutta nel 
1945 prima che l tedeschi, al 
momento di ritirarsi, faces­
sero saltare tutto ciò che re­
stava. 

Da allora, e per oltre un 

trentennio, quell'enorme pe­
rimetro erboso, con l suol cu­
muli di macerie, venne ab­
bandonato e dimenticato al 
margini della città. Portava 
con sé I ricordi della guerra, 
delle bombe, delle sofferen­
ze. V'inconsclo collettivo* 
della città l'aveva rimosso, 
cancellato. 

La Festa nazionale del­
l'Unità» ha cambiato più 
volte destinazione, nel corso 
degli anni, man mano che le 
sue proporzioni si facevano 
più grandi. A partire dagli 
anni 60, sembrava aver tro­
vato Il suo spazio ideale al 
parco Fola, una splendida 
collina alberata In quel di Al-
blnea, meta delle gite dome­
nicali dei reggiani. Ma anche 
il parco Fola, pian piano, si è 
rivelato troppo angusto. La 
festa rischiava di scoppiare. 
Così avvenne il ritorno in cit­
tà, fra t porticati e i cortili di 
una ex caserma. 

Quando anch'essi diventa­
rono stretti, non rimase altra 
scelta che il 'campo volo: 
come il vecchio aeroporto 
militare, parzialmente uti­
lizzato dall'aeroclub, era sta­
to ribattezzato. Ci volle tutto 
il coraggio e la determina­
zione dei comunisti reggiani 
per affrontare l'impresa di 
rendere accessibile quella 
che da trentacinque anni 
non era che una distesa di 
ruderi. Si dovettero spostare 
5000 autocarri di macerie, 
spianare e bonificare 11 terre­
no, portare acqua e luce, ri­
fare le strade. 

Ci riuscirono, seguiti dalla 
curiosità e dall'Interesse del­
la gente. Ora è una grande 
area libera, reinserita nel 
tessuto urbano e rivitalizza­
ta. In attesa di diventare, dal 
1 al 18 settembre, la 'Città' 
dell''Unità: E, più avanti 
ancora, il grande polmone 
verde per la Reggio degli an­
ni 90. 

Mario Passi 

Il tredicesimo elenco di sot­
toscrittori di cartelle da un 
milione e da mezzo milione 
si apre con nuovi versamenti 
delle feste, delle sezioni e del­
le cellule: 

festa dell'Unità di Pisignano, 
Ravenna, un milione; 

festa dell'Unità di Gaby, Ao­
sta, mezzo milione; 

festa dell'Unità sez. Lippi, Fi­
renze, mezzo milione; 

festa dell'Unità di Corticclla, 
Bologna, un milione; 

festa dell'Unità sezz. Che Guc-
vara, Gagarin, Ardizzonc e 
ATCM di Modena, mezzo 
milione; 

festa dell'Unità sez. Primaro 
di Modena, un milione; 

festa dell'Unità di S. Croce 
Gargallo e Cantone di Car­
pi, Modena, un milione; 

festa dell'Unità di Fossoli, Mo­
dena, mezzo milione; 

sez. Fratelli Cervi di S. Cesa­
reo, Modena, un milione; 

sez. Smcreri di S. Martino Ca-
rano, Modena, mezzo mi­
lione; 

sez. Fossoli di Modena, un mi­
lione; 

sez. Alicata di Carpi, Modena, 
un milione; 

sez. Carpi-Nord, Modena, un 
milione; 

sez. Amendola di Carpi, Mode­
na, un milione; 

gruppo di compagni sez. Nuo­
va Levante eli Carpi, mezzo 
milione; 

comit. dirett. sez. di Sori, Ge­
nova, mezzo milione; 

sez. Gabbro, di Livorno, due 
milioni: 

sez. Coop. La Proletaria, Ln or­
no, un milione; 

sez. S. Pietro Palazzi, Livorno. 
un milione; 

sez. M. Robecchi di Muggiò, 
Milano, un milione; 

sez. Bosì-Postelegra fonici, Mi­
lano, un milione; 

i compagni Colombo. Furnori. 
Introini e Rertegozzi della 
sez. Di Vittorio di Gallara-
te, Milano, mezzo milione; 

sez. P. Bcrtolini di Quarona 
Sessa. Vercelli, mezzo mi­
lione; 

sez. S. Andrea-Spedaletto S. 
Casciano. un milione; 

sez. Luigi Longo di Vingone. 
Firenze, un milione; 

sez. Ilo Ci Minti, Bologna. 
mezzo milione: 

sez. Lenzarini di Crespellano, 
Bologna, un milione; 

sez. GubeUini di Crespellano. 
Bologna, mezzo milione: 

sez. Nanni-Bolognìna. Bolo-

Versati quasi due miliardi e mezzo, un quarto dell'obiettivo 

Dalle Feste primi significativi 
versamenti in cartelle-«Unità» 

ROMA — C'è un piccuìo ma significativo segnale nuovo nell' 
elenco del sottoscrittori di cartelle per l'Unità che pubblichia­
mo oggi. È rappresentato dall'aumento, ancora insufficiente 
ma già tendenziale, dei versamenti che provengono diretta­
mente dalle tradizionali manifestazioni della stampa comu­
nista. Com'è avvenuto (e continua ad avvenire) per le sezioni, 
sembra insomma di avvertire che cominci a sfondare anche 
la parola d'ordine di «una cartella da ogni festa». Il segnale ha 
un duplice valore politico. Intanto perché viene dalla base. 
Diciamolo francamente: dalle feste nazionali che si sono già 
svolte (scuola, ambiente e donne) non è venuta una indicazio­
ne in positivo, e si sono manifestate anche incomprensioni, al 

contrario di quanto è avvenuto alla festa sul mare (la tradi­
zionale crociera dell'Unità) che si è conclusa con un impor­
tante gesto: la sottoscrizione in cartelle di ben quattro milioni 
e mezzo. Il secondo e rilevante dato politico è costituito dal 
fatto che, proprio e soprattutto attraverso il canale delle fe­
ste, la speciale Iniziativa per l'Unità può aprirsi all'esterno, 
coinvolgendo larghi strati popolari, con una capillarità d'ini­
ziativa e di versamenti altrimenti difficile in considerazione 
del livello alto dell'impegno finanziario richiesto per una car­
tella. La stagione delle feste è al suo culmine: davvero non ci 
sia festa che manchi concretamente all'appuntamento con 
l'Unità. 

gna, un milione; 
sez. Ventura di Sasso Marconi, 

Bologna, un milione; 
sez. Gramsci di Caselle Landi, 

Milano, mezzo milione; 
sez. di Settimo, Milano, mezzo 

milione; 
sez. di Rodano, Milano, mezzo 

milione: 
sez. di Scregnano, Crema, 

mezzo milione: 
sez. di Cassano Magnago, Va­

rese, due milioni; 
sez. di Vergiate, Varese, un mi­

lione; 
i diffusori dell'Unità di Pisa­

na. Padova, mezzo milione; 
sez. di Governolo, Mantova, 

mezzo milione; 
sez. di Ortonovo, La Spezia, un 

milione; 
sez. Renzo Villa di Modena, un 

milione: 
sez. Ro\erctodi Novi, Modena, 

due milioni: 
sez. Fratelli Rosselli, Modena, 
mezzo milione: 
sez. Riccardo Melotti Modena, 

mezzo milione: 
sez. Cavazzuti, Modena, mezzo 

milione; 
sez. Amendola, Modena, mez­

zo milione; 
sez. di Soliera Centro, Modena. 

mezzo milione; 
sez. Nuova Magliari?, Roma. 

un milione: 
sez. S. Marco Evangelista, Ca­

serta, mezzo milione; 
sez. Fogliano di Redipuglia. 

Gorizia, mezzo milione; 
sez. Camignone, Brescia, un 

milione; 
sez. di Descnzano, Brescia, un 

milione: 
sez. Ponte Vico, Brescia, mezzo 

milione; 
sez. Gramsci di Arezzo, mezzo 

milione; 
i compagni Pontorno, Papa e 

Lacerati della sez. Rosario 
Di Salvo, Palermo, mezzo 
milione; 

il compagno Pietro Catania, 
della sez. Rosario Di Salvo, 
Palermo, mezzo milione; 

sez. Baura di Ferrara, un mi­
lione: 

sez. Rivalla di Imola, mezzo 
milione; 

sez. Noce di Albinea, Reggio E-
milia. mezzo milione; 

sez. Donelli di S. Ilario, Reggio 
Emilia, due milioni; 

sez. Canepari di S. Ilario, Reg­
gio Emilia, tre milioni; 

sez. Ilo Ci Min di Scandiano, 
- Reggio Emilia, un milione; 

sez. di Coverciano, Firenze, 
mezzo milione: 

sez. Lippi di Firenze, mezzo 
milione; 

celi. Colonaci-La Gora di Fi­
renze. mezzo milione; 

sez. Gramsci, Rangoni ENEI-, 
USL IO/E e dip. Provincia, 
Firenze, un milione: 

sez. Giordano Cavcstri, Par­
ma. mezzo milione; 

sez. di Salemi. Trapani, mezzo 

milione 

Continuano intanto a perve­
nire versamenti per cartelle 
anche da parte di parlamen­
tari, deputati uscenti, ammi­
nistratori locali e altre orga­
nizzazioni di partito: 

gruppo PCI Consiglio regiona­
le Sardegna (secondo 
vers.), sei milioni; 

comitato di zona PCI Tortona, 
Alessandria, un milione; 

comitato di zona PCI della Val 
di Sole, Trento, un milione; 

consiglieri rionali Trieste (se­
condo vers.), mezzo milio­
ne; 

consiglieri 2* circoscrizione Li­
vorno, mezzo milione: 

Salvatore Pellegrino, Caserta, 
un milione; 

Angelo Jacazzi, Caserta, un 
milione; 

Attilio Esposto, Pescara, un 
milione; 

Maruzza Astolfi, Rovigo, mez­
zo milione; 

Roberto Maffioletti. Roma (se­
condo vers.), mezzo milio­
ne: 

Pino Pernice, Trapani, un mi­
lione; 

Ed ecco un nuovo elenco di 
versamenti delle componen­
ti cbmuniste di sindacati, or­
ganizzazioni di massa e altri 
collettivi: 

personale viaggiante e di mac­
china FS di Bologna-Arco-
veggio e Centrale, un mi­
lione; 

gruppo lavoratori OGR, FS 
Bologna, 550 mila; 

Gigino Velluti, sind. profu­
mieri Confcsercenti Bolo­
gna, mezzo milione; 

comunisti CCdL Novara, un 
milione e mezzo; 

compagni Confesercenti Rovi­
go, mezzo milione; 

comunisti CCdL di S. Gavino, 
Cagliari, mezzo milione; 

comunisti CGIL comprenso­
rio dell'Armata, Siena, 
mezzo milione; 

comunisti FILPT-CGIL, Ro­
ma, mezzo milione. 

Infine un altro elenco di ver­
samenti effettuati attraverso 
federazioni e redazioni dell* 
Unità, o attraverso i conti 
correnti bancario (n 6226, ag. 
12 di Roma del Monte dei Pa­
schi di Siena) e postale (n. 
31244007) intestati £!Ia dire­
zione del PCI: 

Mario Monterinese, Ferrandi-
na, Matera, 200 mila; 

un simpatizzante di Bologna, 
1C0 mila; 

Iva Vannini. Castelnuovo Sab­
bioni (Arezzo), mezzo mi­
lione; 

Antonio Camici, Castelnuovo 

Sabbioni (Arezzo), mezzo mi­
lione; 

Giulio Birignani, Firenze, 
mezzo milione; 

Ezio Ottavioni, Terni, mezzo 
milione; 

Luigi Spadelli, Caterina Amo-
ruso e Silvio Rossetto, Ao­
sta, 230 mila; 

Edgardo Simoni, Roma, un 
milione; . -

Antonio Fraioli, Roma, 200 
mila; 

Mario Cabras, Bologna, mezzo 
- milione; 

Lanza Governatori, Bologna, 
mezzo milione; 

Giuseppe Giampaolo, Bolo-

f na, mez/o milione; 
rea Doné, Milano, mezzo 

milione; 
Maria e Maurizio Lucchini, 

Milano, mezzo milione; 
Lino Tresoldi, Monza, un mi­

lione; 
Gennaro Conte, Brindisi, mez­

zo milione; 
Pietro Mora, Lemellonio di 

Novara, mezzo milione; 
Tarcisio Anzini, Busto Arsizio 

(Varese), mezzo milione: 
Sergio Perfetto, Cazzano (Ve­

rona), 200 mila; 
Angelo Dionisi, Rieti, mezzo 

milione; 
Ludovico Nappa. Aversa (Ca­

serta), un milione; 
Giuseppe Cutillo, Casal ucc 

(Caserta), mezzo milione; 
Giovanni Malinconico. Aitano 

(Caserta), mezzo milione; 
Dorino Fabbri, Mezzano (Ra­

venna), mezzo milione; 
compagno B.di Lavezzola, Ra­

venna, mezzo milione; 
Bortolo Rcgattoli, Brescia, 

mezzo milione; 
Gerolamo Balestrarci. Villa-

franca Lunigiana (Massa), 
mezzo milione; 

Giuliano Poltronieri e Vanni 
Pinzetta, Mantova, mezzo 
milione; 

Enzo Lasagna, Mantova, mez­
zo milione; 

Oreste Rizzi, Livorno, mezzo 
milione: 

Franco Nobile, Siena, un mi­
lione: 

Nevio* Tamagnini, cassinte­
grato di S. Ermete (Rimi­
ni), 50 mila; 

Bruna Calderini, Civtdale del 
Friuli. 100 mila; 

Stefano Ce voli. Rimini, mezzo 
milione 

Totale questa settimana: 
91.630.000 

Precedenti versamenti: 
2.305.188.460 

Totale complessivo: 
2396.818.460 

Dopo relezione della giunta minoritaria PSI-PCI-PSDI-PRI al Comune 

La DC vuole elezioni anticipate a Reggio C. 
REGGIO CALABRIA — Le manovre della DC per impedire attra­
verso il Comitato regionale di Controllo l'insediamento della giun­
ta minoritaria di sinistra e laica (PSI, PCI. PSDI. PRI) sono, dopo 
90 giorni, miseramente fallite: l'organismo regionale di controllo 
ha — sia pure nei tempi massimi possibili — riconosciuto, con voto 
unanime, la validità delle sedute di elezione del sindaco e della 
giunta comunale. L'esito favorevole — giunto dopo che i commis­
sari di ispirazione democristiana avevano fatto ricorso a pretesti e 
cavilli — ha spiazzato la DC costringendola a venire allo scoperto: 
gli organismi provinciali della DC e il gruppo consiliare democri­
stiano hanno, infatti, deciso di votare, assieme ai missini, contro il 
bilancio redatto dal commissario prefettizio. Ciò al fine di provoca­
re lo scioglimento anticipato del Consiglio comunale. 

E una decisione rabbiosa che isola ancor più la DC reggina che, 
nelle recenti elezioni politiche ha perso nella città di Reggio Cala­
bria il 12% dei voti: d altra parte, i segretari e i capigruppo del PSI, 
PCI, PSDI, PRI nel decidere «pur partendo da diverse valutazioni» 

di approvare, dopo le opportune correzioni, il bilancio comunale 
hanno ribadito in un documento congiunto di «attestarsi con fer­
mezza su una linea di alternativa alla DC e al suo sistema di 
potere*. Il feroce ed ottuso ostruzionismo della DC non impedirà, 
comunque, che domani il sindaco socialista, aw. Mosolino, presti 
giuramento in prefettura e. la nuova giunta, inoltre, potrà operare 
tino all'emanazione del decreto di scioglimento del Consiglio co­
munale. In serata si dovrebbe avere il voto sul bilancio il cui esito, 
allo stato attuale, è ancora incerto: ma qualunque sarà l'esito resta 
sempre penoso l'atteggiamento della DC reggina incapace di pren­
dere atto della formazione di una maggioranza alternativa al suo 
sistema di potere che ha prodotto ingovernabilità, guasti notevoli 
nella vita amministrativa, un clientelismo esasperato che ha ali­
mentato corruzioni e infiltrazioni mafiose. 

La DC reggina, fortemente penalizzata nelle recenti consulta­
zioni elettorali, cerca oggi un'impossibile rivalsa non tollerando di 
svolgere il proprio ruolo tra i banchi dell'opposizione: essa ha il 

timore giustificato che la giunta di sinistra e laica rompa l'intricata 
maglia del tessuto clientelare di potere dei vari gruppi notabilati, 
ha scelto la via delle elezioni anticipate anziché quella del confron­
to sui problemi reali di una città dove il lungo e ininterrotto prepo­
tere de ha determinato profonde lacerazioni ed una crisi acuta. 

Il consolidarsi dell'unità a sinistra, decisa ad opporre all'intran­
sigenza de un metodo nuovo e un confronto sui fatti è, senza 
dubbio, il risultato politico più evidente e positivo. A Reggio Cala­
bria e nella sua provincia si è compreso cne è possibile battere il 
malcostume e la prepotenza democristiani, che una alternativa al 
passato è possibile solo con l'unità a sinistra. Quanto sta accaden­
do a Reggio Calabria (e in altri Comuni come a Scilla ed a Melito 
dove saranno elette giunte minoritarie di sinistra che pongono fine 
a precedenti disastrose esperienze di centro sinistra) ha aperto, in 
questa direzione, nuove speranze. 

Enzo Lacaria 

LETTERE 
ALL' UNITA 
Era cinque volte superiore 
e oggi è superata 
di cinquanta voti 
Caro direttore. 

sono un pensionalo INPS e milito nel PCI 
dal 1945; da 38 anni leggo l'Unità con vera 
passione, quando mi è stato possibile: perché 
prima il nostro giornale in questo paese non 
arrivava. 

Sono stato attivista sindacale per vari anni, 
in particolare al tempo dell'occupazione delle 
terre incolte, in lotta contro la polizia scelbia-
na. E da allora per me è stata una continua 
lotta: escluso dall'assegnazione della terra. 
subendo tutte le pressioni dei nostri avversari, 
clero compreso; ma nulla è cambiato in me e 
sulla mia scia si sono convinti molti altri: al 
punto che in questo centro, prima la DC era 
cinque volle superiore a noi: oggi l'abbiamo 
superata di 50 voti e Olmedo ha un sindaco 
comunista. 

GIOVANNI LIVESI 
(Olmedo - Sassari) 

«Come una volta: 
ladri e vermi» 
Egregio direttore, 

leggendo le idee di Franco A fodi gitani sulla 
crisi e sulla sua risoluzione riportate su La 
Repubblica, mi vengono alla mente poche es­
senziali considerazioni. 

1) L'eminente professor Modigliani non 
parla dell'evasione fiscale. Questo è il proble­
ma principale del nostro Paese, Il principale 
fattore inflativo, il muro ai cui fianchi si deli­
mitano gli interessi di classe net nostro Paese. 
Eppure il professore non ne parla. 

2) Il contenimento dei salari e il congela­
mento della scala mobile (senza contropartita 
sul versante del contenimento dei prezzi al 
consumo) non sono più proposte, prof. Modi­
gliani, ma triste realtà. Il movimento operaio 
italiano vive una forte crisi di egemonia. 

Vada, il prof. Modigliani, a vivere con 
250.000 lire al mese. Gli si garantisca, come 
dalle sue proposte, un eventuale conguaglio 
biennale a parziale recupero degli incorsi au­
menti dei prezzi. Gli si neghi una decente assi­
stenza sanitaria e lo si spinga così nelle spire 
della medicina privata. Gli si neghi una casa. 
Si prospetti la disoccupazione per figli, ecce­
tera. Egli sbatterebbe a questo modo il muso 
su realtà su cui può permettersi dì argomen­
tare dalla lavagna. 

Lo so che da sempre chi più ha più è arro­
gante. Allo stesso modo, oggi si sente starnaz­
zare di costo del lavoro, di sacrifici, di conte­
nimenti. Si osservi la squisita arroganza della 
Confindustria al tavolo delle trattative: hanno 
il coltello saldamente dalla parte del manico. 
Mi sì consenta almeno di chiederle, signor 
direttore, di convenire con me nel considerare 
la 'razza padrona» come la si considerava 
una volta: ladri e vermi. 

GIANFRANCO RONCAROLO 
(Milano) 

Il peccato più grosso 
è Tipocrisia 
Egregio direttore. 

i de, congenitamente clientelari. e quindi 
massimi responsabili della disastrosa situa­
zione della nostra economia, ora cercano di 
addossare la colpa al nuovo Presidente, pro­
prio come fecero a Napoli quando cercarono 
di dare la colpa all'Amministrazione comuni­
sta della triste situazione dì quella parte del 
nostro Paese. 

Sono credente per nascita e per convinzione 
ma, proprio per questo, sono del parere che il 
peccato più grosso di coloro che si dicono cre­
denti. e quindi cristiani, sia proprio /'ipocrisia. 

Viene subito dopo la presunzione, avversa­
ria di quell'umiltà che non è servilismo ma 
invece nemica del disprezzo del prossimo e 
dello sfruttamento di esso. 

FERDINANDO SCUSA 
(Ponzano Magra • La Spezia) 

Il mito americano 
sta tirando le cuoia? 
Cara Unità, 

edita da Feltrinelli è uscita, recentemente. 
l'opera America Now, cioè l'-America dei no­
stri giorni', di Marvin Harris, noto antropo­
logo degli Stati Uniti. 

Ecco il 'paradiso americano»: qui sì parla 
di sette religiose, di criminalità, di merci sca­
denti. di prezzi crescenti, di sale pornografi­
che. di crescita dei divorzi, del fatto che nes­
suno vuole avere più figli. Di donne anziane 
aggredite e violentate, ai gente buttata sotto i 
treni in corsa, di sparatorie ai distributori di 
benzina. Si parla di lettere che ci mettono 
settimane per giungere a destinazione, di 
commessi sgarbati, ai computer che fatturano 
merci mai comprate. Di lacci per scarpe che si 
rompono dopo una settimana, di lampadine 
che continuano a bruciarsi, delle biro che non 
scrivono, cuciture che non tengono, francobol­
li che non si attaccano, bottoni che saltano. 
cerniere che si bloccano, aerei che perdono il 
motore, dighe che si spaccano, tetti che rovi­
nano. 

Ecco un quadro che si attaglia alla notizia 
che viene da Aniello Coppola (giorni fa) dove 
si dice che le decantate autostrade americane 
sono consumate e lasciano fuoriuscire gli 
spuntoni dei tondini di acciaio che formano 
l'armatura. 

Ma allora il •mito» americano sta forse 
tirando le cuoia oppure Reagan ha perso il 
senso del »buon governo» e punta tutto sui 
missili e sul super riarmo? 

A.N. 
(Trieste) 

Alla SIP non piacciono 
i dipendenti altruisti... 
Signor direttore. 

siamo un gruppo di lavoratori, operai di­
pendenti SIP. la società telefonica. Alcuni 
giorni fa abbiamo donato gratuitamente, in 
una struttura pubblica, il nostro sangue, es­
sendo donatori volontari da anni Per varie 
ragioni la donazione si è potuta effettuare so­
lo alle dieci. Dopo la donazione il medico ci 
ha informato che le 24 ore di riposo scattava­
no dal momento della donazione, per cui a-
vremmo dovuto riprendere il lavoro alle IO 
del giorno seguente, cosa che abbiamo fatto. Il 
giorno dopo ci siamo sentiti dire che per Ta-
zienda le due ore dalle 8 alle IO, non facevano 
parte delle 24 ore spettanti e che quindi a-
vremmo dovuto firmare un permesso di 2 ore. 
cioè pagare di tasca nostra. Siamo andati a-
vanti per due giorni sul! interpretazione dell' 
articolo di legge che regola la materia, ma 
abbiamo riscontrato un netto rifiuto dell'a­
zienda ad accettare Finterpretazione dataci 
dal medico. 

Durante le nostre ricerche abbiamo saputo 
di aziende che. forse, per un atto umanitario e 
magari per incrementare il numero dei dona­

tori, concedono non solo le 24 ore, ma arriva­
no a 2 giorni di riposo, come fanno l Atac e il 
ministero delle Poste. 

Non si può non rilevare la differenza di 
atteggiamento della SIP. che se anche non 
meraviglia, la colloca in una posizione di 
scarsa umanità. Infatti l'impressione che si 
ricava dal suo atteggiamento è che se potesse. 
farebbe volentieri a meno di avere dipendenti 
così altruisti. 

Ma la sostanza della nostra lettera è so­
prattutto di stimolare una risposta pubblica 
alla interpretazione dell'articolo di legge. 

Non facciamo ricatti di nessun tipo perché 
crediamo troppo nell'utilità delle donazioni 
volontarie di sangue, ma certo ci sarà più faci­
le donare il nostro sangue se la SIP non ci 
ostacolerà. 

Antonio DESSUPOIU. Marcello FORMICA 
Sergio DI GIANDOMENICO. Pietro PENNA 

(Roma) 

Forse son timidi 
Carissimi compagni. 

per 15 giorni si è svolto il Festival delle 
donne di Viareggio, lo ascolto il GR delle ore 
7.30, il Telegiornale delle ore 13 e il Telegior­
nale delle ore 20, tutti i giorni: del Festival 
delle donne di Viareggio nemmeno una silla­
ba. 

Forse siamo abituati a pensare subito male 
e non si tratta di faziosità: ma è soltanto per­
chè sono timidi e a parlare di donne temono di 
diventare rossi. 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giarre • Catania) 

Non debbono esistere . 
sacche di impunibilità 
Cara Unità. 

avevo sinora soprasseduto alla voglia di 
scriverti anch'io sulla vicenda dei NOCS. ma 
le lettere di Pietro Brunetti (agghiacciante) e 
quella della compagna Morandotti mi hanno 
deciso ad intervenire. 

Io credo che il punto vero della questione 
non sia tanto quello di decidere se i NOCS 
siano o meno colpevoli delle accuse loro mos­
se. bensì di riaffermare il principio irrinuncia­
bile che lo Stato possa e debba processare 
chiunque sia indiziato di aver commesso un 
reato. 

In altre parole mi sembra un fatto positivo 
che si sia dimostrato che non debbano esistere 
sacche di impunibilità. La difesa aprioristica 
e torpida dei NOCS fatta, ad esempio, dal 
PSDI. dimostra, se non altro, che si volevano 
trasferire a questo settore della polizia privi­
legi e protezioni che per oltre un trentennio 
avevano decretato l'impunità dei notabili go­
vernativi de e dei loro alleati. 

Che i quattro agenti dei NOCS. poi, siano 
stati assolti dalle accuse più pesanti e che 
siano stati ritenuti colpevoli solamente per al­
cuni abusi connessi al diritto di tutti di godere 
di determinate garanzie anche durante la de­
tenzione, dimostra, a parer mio, che il proces­
so andava comunque fatto. 

Per terminare inviterei il compagno Brunet­
ti a riflettere maggiormente sulle sue passio­
nali quanto irrazionali considerazioni. Alla 
compagna Morandotti un abbraccio. 

EZIO MARIA SIMINI 
. (Schio - Vicenza) 

La promessa 
e la frustrazione 
Cara Unità, 

sono uno studente di quasi diciassette anni 
che dovrebbe usufruire della borsa di studio 
ENPAS: dico 'dovrebbe», per il fatto che con­
cretamente il denaro l'ho ricevuto una sola 
volta da tre anni scolastici a questa parte e 
che. nonostante sia finito anche quest'anno. 
devo ancora ricevere il denaro di quello passa­
to. La borsa di studio quindi, che dovrebbe 
servire come aiuto ai problemi economici di 
alcune famiglie e come incoraggiamento per 
noi giovani finisce col rimanere vittima anch' 
essa del burocratismo di cui è pregna la no­
stra società. 

Le frustrazioni che in questi ultimi tempi 
ho subito nel chiedere del denaro ai miei geni­
tori. consapevole della precaria situazione e-
conomica della famiglia, auguro possano es­
sere subite da chi, fregandosene degli altri, si 
rivolta compiaciuto e soddisfatto nel nostro 
iniquo sistema. 

VINCENZO GIORDANO 
(Maglie- Lecce) 

Marcinelle 
non si dimentica 
Cara Unità, 

sono un ex emigrante, per circa 56 anni. 
negli USA e in Europa. Oggi ho 82 anni. Sono 
stato confinalo antifascista alle isole Tremiti 
e in seguito ho partecipato alla Resistenza. 
Dopo la Liberazione sono stato per sette mesi 
vicesindaco del mio paese. Poi, qualche anno 
dopo, sono emigrato di nuovo in Belgio, a la­
vorare nelle miniere, ancora per una ventina 
di anni: e sono rientrato in Italia nel 1975. 

Nel 27' anniversario (8 agosto) della trage­
dia mineraria di Marcinelle. in Belgio, di cui 
fui testimone, quando morirono 264 minatori 
dei quali 139 nostri connazionali, vi spedirò 
un vaglia di 100 mila lire a ricordo di loro. 
che giacciono sepolti in una fossa comune nel 
cimitero di quella città. 

VITTORIO DAVIDE FERRARI 
(Ortonovo - La Spezia) 

«Così avrebbe voluto 
il mio povero marito» 
Caro direttore. 

sono una pensionata che legge sempre l'U­
niti: perciò, come ho già fatto altre volte, vi 
mando L. 10.000perché così avrebbe voluto il 
mio povero marito, che andava sempre alle 
feste dell'Unità. 

Vorrei che proseguiste nella lotta in difesa 
dei pensionati, in particolare per rivalutare le 
pensioni molto vecchie e anche quelle di rever­
sibilità. 

Mio marito è morto cinque anni fa. a 78 
anni, e io percepisco, della sua pensione. L. 
165.000. Certo, ho anche la mia pensione per­
ché ho lavorato; ma con tutte e aue sono sulle 
500.000 e devo pagare tutti i ticket poiché 
sono bisognosa di cure. 

Vi ho votato, vi do tanta fiducia e faccio 
tanti auguri per il giornale. 

AUGUSTA CHIZZINI 
(Milano) 

«E magari...» 
Cara Unità. 

sono un ragazzo del Ghana, di 19 anni, e 
vorrei corrispondere in inglese con dei miei 
coetanei: e magari scambiare cartoline illu­
strate. fotografie, piccoli regali e parlare di 
musica, di danza, di sport. 

ISAAC K. HEWTON 
(p.o. Box 702; Cape Coast; Ghana) 


